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l,a GlHjita per.liidohieslaagraria do-' 
veva, naturalmente, aviT molto da'do-
maDdure al ihiuistio delie finanze; 

La rola'zione ooiplnola per'Wsei'vare 
quanta siano enormi le iftiptiate Obe 
echlacciano in Italia la proprietà rurale,! 
al confronto di qualunque altro paese 
del mnudo. Le iuipoats rappresentano 
olroa 11 t'jrzodel rsddito della proprietà," 
non depurato dalle ipptBolie, vale a dire 
il triplo di CIÒ ohe questa corriapunde 
in arancia B, olle, pure Won, S f, di-; 
ohiur.iTa già esiziale per la sua patria. < 

Ben a ragione, llinohlesta non Uloallpa 
di CIÒ il solo Iiìiniatero delle fiiiaoi;e, il 
quule.pon è ohe, uno 8trnme)itp,,,dell8 
poli'tl<l!i_ ô lie .si'gpe fò Sj'ùto. Se" 1 Italia 
agriOflla al sèn'e oppressa dal'peso del-, 
riBip(i8tk,"sì è i'indiriztt) politico obesa 
ne deve aooàgioiiavè. —' Ĵ ei'ò\ l'inohie-
8tii non ri8pHi'mia'ii|Preaa'iite Ministero 
dpl,le 1̂  anze, e dico giustamente ciieso; 
eésó sapesse resistere alle, pressioni di 
altri, Minisieri, olia oobtinoamente iiiaori-
vono'nei rii'pèliivi bilanci' nuove spese 
d'utilità generale più ohe diibblà, e si' 
facesse forte, per poter ' resjstere, dai 
bisogni d^ll'It«lia agricola, (troverebbe 
tuuìlo di venir presto in aiutò delle classi 
povere di catnpagoa e della piccola pos­
sidenza. ' ^ , , , i. 

Ecco, secondo In, (Jitinta, ohe cosà il 
ministro "delle lliianzs dovrebbe proporre ; 
' 1. una, ijiminuzione dell'impostadel 

sale a favore delle plEissi pòvere; ' ,, 
'à, la soppressione della' tassa di 'regi;, 

stvb applicatà alla permute,'» favaredella 
piccola possidenza. La tassa di registrò, 
inquanto colpisce le. permute,,, tenia 
dovunque assai nociva all' asset,td d'ella 
proprietà ed all'eoooodia rurale; ma 
nei territori di montugoa specialmente, 
dove I,possessi sunô  non aQlo.̂ fraziona-
tissiini',, ilia old'oùìio''.'dl essi 'cf'óo&pòsto 
di minimi appezzamenti situati a chilo-
metri di distanza l'uno dall'altro, qu,e|-
ì'imposta esercita lìii' influenza funesta, 

Èiguardti al riordinamento dell'impò­
sta fondiaria, la Giunta non potè met­
tersi d'accordo. Ooiisentirono peròtuiti 
i membri della Giunta nel " considerare 
iloadastro geometrico come indispensa­
bile per l'accertamento della piioprietài 
ed il'siat6ma''dl intsivolazione come fa­
vorevole allo sviluppo del Credito fon-
diario...-",! i, • • . . 
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De Lue riprese il racconto continuando 
a far parl,ire Cateriiià : 

« Essa mi ricevè dapprima assai fréd­
damente' e parve che la' mia riconoscenza 
la sorprendesse ; ma cangiò tosto faccia, 
m'interrogò a l'ungo e con attenzione, 
e finì per dirmi che ai sarebbe interes­
sata per me e che troverebbe il mezzo, 
d'aggiustare defli'/itivamente la nostra 
pendenza. Non potete immaginarvi quanto 
sia falsa questa donna, e quante cose io 
abbia visto prima di conosoi-ro per bone 
la sua cattiveria. Di lì a due giorni mi 
fece chiamare di - nuovo e mi disse io 
aria di affettata dwpiaoenza -, 

«— Miâ  pòvera ragazẑ ,̂,. il signor 
Ménier venne qui còli'intenzione d'ag­
giuntare gii affari che andavano per la 
peggio, lo glip'àrU'l per tao'padre, m'a 
ebbi un bel da'f.re'ed égli non volle 
sentire una parola su quwto proposito. 
Disse di aver usato già molta pazienza, 
e ohe non solo vi o^òcorà dà'oaaà; por-
taiido'vi via tutto quel che possedete, 
ma ohe f.ià imprigionare'tuo-'padre,'e 
ohe lo lascerà anche mortfe in prigione 
se tu 0 tua sorella non potrete pagarlo. 

« — E come le dissi, faremo noi a 
pagarlo? -, > 

« — Mia cara Caterina, sarà cosa 
dura, ma tu la puoi fare; 

I La' Giunta fu poi' plenameotei d' ac­
cordo anclse nell'iuvooara: ' ì *: 

3, l'abolizione dei decimi di guerra 
.sa>l'impaéta: prediale come ino dei pi'i-
mi obbist.tivi airaggiungere il quale do-

ivrebbero essere destinati ì proventi delle 
economie che lo Stato potrebbe :intr0' 
durre in parecchi pubblici servìzi, liòii-
chè l'ìnerameiito natnralo del prodotto 
.delle imposte; , ' , . . 

• .4. ohe le case: ri^stiche non " abbiano 
ad'esaere tassate come qualcosa a parte 
dei terre'ili. .Un tale provvè'illmento,'- ss 
mai. Venisse adottato, sarebbe esiziale, 
l'avvenire della nostra a'grlctjUttra con­
sistendo nella sua trasformanlone da e- ' 
sleosiva ad intensiva, 'la'quale richieda 
aumenti di, caseggiati, La. costru'zioiie 
di nuovi casiiggiati dovrebbe essere ma­
teria-dr premio'e nou'di; castigo. .. • 

.Goiisidifrandopol l'importanza del pro­
curare all' agrioùltura danaro a . buon 
mercato, e aicoome gli Istituti di ore-
.dito dip-ndonb dal Ministero delle fi-' 
nanze, la.Giunta esprime ancora ì se­
guenti voli : '• ' ' '• •, 

B, sarebbe, desiderabile ohe nel rior­
dinamento delle Banche di emissione si 
provedesse, a che una parte del Oiipitale 
'disponibile servisse a fecondare • il Ore-
idilo fondiario e ohe le Banche.popolari 
trovassero 1e mftggiorl 'fàSìltfàitònfjs'er 
estendere la loro operazioni. (La Giunta 
nota però' ohe le B inoh.e popolari riscon­
tando Il proprio portafiigito presso f grandi 
Istituti 4'emissione'ad un ' gaggio piut-
tos^o-tnlje, e lucrando naturalmente spila 
diflFeféiz'à' 'fra I,0j."s9onlo".degli;ì,lstitnti 
maggiori e il risconto nelle òpéraziò'ni, 
fdjta^ col privati, avviene 'ohe, alcune di ; 
esso'si lasciano; troppo'duuinuire dalla 
tendenza d| offrire lauti dividendi fii 
loro aii'onlàtl)';, 

' 6 . sarebbe conforme, all''interesse ,ru­
rale ohe le acq̂ u'e (iem.mlall, In quanto 
sefvotio a feoopo d'Irrigazione, .passassero 
d&t'Miliistèfo dello finanze a quello del­
l'agricoltura. 

-# 

• Là 'TÒÌaijione' ̂ e'ri'a'̂ 'Glii'nla viefa'é 'flhaF-'' 
m.ente.,a parlare, del'Ministe'roj al quale 
son'o.jplù.speoialmen'te 'afflda'te' lé''cfesè 
agricole-nell'iattuale nostro ordinamento 
govefflatlvoi"'•'' ' "•' ' ' ' •' "'• 

Essa e8|lrlb(ie l'ldea'òhb''6ì' dbvréiib'es-| 
sei% 'Un Mi_niàfSi'|a'yà|òplil'è'",̂ «f;,Jj|; î;;o,t 
agriibttùr^^ sepràpapné"q'u^Vi,(o r'jguaràa 
l''i'ii'd'u3i)?ifi,„̂ 3,jJ,oorn,njerpiò. (Jaiìstci solo,, 
ê sa lo'esprime in qu?qti. t<*rmini!. • ' • 

«Un ministro specilla che eserciti 
l'ufficio di procuratsre generale per 
gì' interessi dall' Italia agricola nei Con-, 
siélf•défffTOtòV'ai'àeibrtòlÈfe'asU'i' 
,bene colioóato, assai—pltnenza dubbio 

1 « Che, entri qual .sopa, jn casaf.miia, 
diŝ e ,laéiiieri e, le, assegnerò, mille .lire 
ali'àniìq per rim.borsarrai »,'Mille lire 
di ass,og;,'0 è troppo,' ed il signor Ménier 
coirle.,v̂ eî ì, è generoso,, , , , , , 

, « E^reami sentire il, cuore squarciato 
airitje^a.di dovermi ridurre a far la serva, 
14̂  era l'iinioa viaj di scampo, ,e djah 
tr.onda l.a a\g«,ora,.f(lénÌ8r u' avea già 
messa, per cosî  dire nell'.impoa.sibilità 

che UD ministro per le poste ed 1 te 

di riflofare^ le, ene, proposta; |,« f̂̂ tiyeja 
fatìoiullà,'.'mi d'ie's'e,'ognuno ha le'sue 
parte, a, pe.r qua|ito'io sia riòoa,, pr^e-
rlrei'cambiarmi," con te », Malgrado il 
dispiadei-e dell' umiliazione, l'>'indeoisione| 
-''im'posses'sò" di me, ma"quaiidq, si ^ 
usi a'riapettare n̂ qa famiglia ed a,sentir 
a 'maledire un'altra, si ' crede, tutto 
biou da uila parte, e tutto cattivo dalla, 
contraria. Cosi, dopo che,la signora Mé­
nier • ini dipinse suo' maritò, cll'é" nói 
cliieae d'aiutarla a cacciare la sUa in-' 
feliciià e che mi promise 'in competist)' 
la' libertà di' mio pidre a la piccolâ  
tenuta pel fidanzato della mia povera' 
sorella, non esitai più ed aVoettav d'.en­
trare al suo servigio. Durai" molta fa­
tica a chiarire la verità, ma bentosto 
la presenza assidua del signor Canoel, 
r abbandono nil quale sh lasciava il 
signor Ménier, mi appresero ohe l'in-, 
felicìlà per la qual cnuaa io m'era la-
g».ta, non 'si trovava dalla parte come' 
dapprima mi si .fece vedere. . 

'«Il signor Ménier avpa accettato la 
^ie cure, mi fu riconoscente, e giunse 
il giorno in.cui'parlorami'di mio, fra­
tello, e mia sorella, Quantunque lo ve­
dessi cosi" intalioa credeva ancora ijbe 
fosse .stato lui stesso a sforzarmi ad 
entrare come serva nelU sua casa, e 
siccome, a vero dire, il bene da me 

Il ragtòntinibnta sii Olii à' fondata 
questa domanda è II seguente; 

L' uotBo politioo che jlena preposto 
oontemporaneam'entié ài-Ministero d'n^ri-
oolturtf, industri» e comÌDfr'tJfo,' 'non-al 
putj pretendere ohe élB''6liolo)ì)pedicO.' 
Se egli fosŝ  .versatls;,i,ii)a .tielle cose 
di coiuraerolò' e''d''in'd'Ò8tria a' po,co,,co-
irosb'essedl'alrlooituri), chi Oserébb'e'tnuo-, 
vSrgli rimprovero'? La vita mioistariàla 
è ÌM bréVo 'èhe, nello stesso anno, è 
ImiiòMlbile tengano 'quel''pr(jlafò|(liq,,un 
agronî mo di primo ordine che lìiilla 
sappijis.di'flfitnineroio s.,d'tndustt'ia, 'e 
I' uomo pWi, oqiiipetent'e,,iij queste due 
materie, ohe ala complètamente ..ignaro 
di còse agricole. Non ,e.?rve il dire ohe, 
se il ministro'è,un agronomo, supplisce 
la solerzia del direttole difll' agricpitu.ra. 
Ciò non \rÊ I,e ohe per l'a parte tecnica.; 
il dir'otto|e,,.generàlé. 'dell' agricoltura 
non ha diritto di sedére ,aei Consigli 
della Corona, Gì' Interessi ag.ricoVt hanno 
grande attinenza con. tu,tti«, gii altri 
rami del Govi'Fnò,''Se il 'hninisterp d'a-
grionltura, industria a oommeroio" 'poco 
s' intende di oosft rurali, chi difenderà 
gì' interessi dell'Italia agricola nei Con­
sigli della Corona? ohi 'lotterà per ac­
caparrare, in''contraditorlti coi ooileghi, 
e con'piena cognizione di' oauaa, la é-
conoaia e gli aoorosoiminati dei pro­
venti delle imposto, a .favore .dell' agri-
colipra? ' ' , , ' ' '" . / 

"Ea'presio .questo voto di un Ministero 
speciale per la sola agricoltura, la re-, 
lazioiia della Giunta, anche dato il Mi-., 
nistero d'agricoltura, industria e ooiri-
merclo come è ora costituito, dica ohe 
importerebbe che o'so rivolgesse dì pre­
ferenza la sua attenzione, qualora l'a­
rarlo gli fornisce i mazzi alla seguenti 
cose : 

Si procnrasse i dati statistici, più 
esatti di'quelli che già si hanno,., sulla 
pronrleta rurale e sui debiti ipotecari. 
Sarebbe forse necessaria, per ciò, una 
spesa di 80,000 lire. 

"Si inducessero i Comizi agrari a com­
pilare ogni cinque anni ' nna relazione 
sulle condizioni rurali del rispettivo ter­
ritorio, prendendo per ponto di par-
ten!!a ,un q.uestio.n r̂ìo siniila , a quello 
dall'Inchiesta. E ciò allò'scopo'd'i'avére 
una inchiesta in permanenza senza sen­
sibile, spesa. 

Si incoraggiassero più e mpglio le at­
tività' privata. E siccome, fra tutti i 
mezzi, possibili di fare propaganda &^ 
favore del progresso agrario e del mi­
glioramento delle classi agricole, non 
oe n'è che'valga quanto l'esempio dato 
da ^«èi prbprietari'sólerti, 1 qUali hanno' 
m •! i i l - i i i I il ! • •!• • • • • • • I I . . 

avuto sprpàssava ogni obbligazione,, io 
lo, ringrazisii , raooontandogli,.q]ual , che 
passò fra m,e e la signora lyénié.r.. Questi 
stente alquanti minuti senza rispondermi ; 
io vedifY,? bene che vi.era qualcosa ohe 
lo tormentava e temendo che, l'indugio 
lo ,,f>iô 3SB 'avffr.ira poiché ,gl| scorsi le 
lagrime ' agli occhi, lo pregai, di spie­
garsi^ S\j è; allora ch'egli flnìool dirmi •. 
• i,« T- ;^30o|t8( 0 povera fanciulla, itiu 
bai (Jjrop'po. buona per ,me, parqh'IQ non 
fi. mostri, ohq almiino io parta..lo me-
,rit9. Di tufte le lettere ohe tu.scrivesti 
a mî  .moglie, essa non less.a che la 
prima ,ohe me la diede dicendo i «Ecco 
un afl'are ohe vioonoerne; .guardatavi 
ohe quel tal "V-rnvannier è un cattivo 
'soggetto a che fa ,t,ntt'altro ohe il nostro 
interesse. 

COSI, rijpo» 10,., mj occu­
però, della cosa.» Io lessi la tua lettera,; 
Caterina', oonoblii ehechi la soriase dovaa 
essera qoa gran buoiia ragazza, a feci 
cessare ogni reolamo verso la tua fa­
miglia, Tujtg ,la.,t«.e aUre..J.ettere. poi, 
mi pervennero sempre intatte, senz' esser 
state prima aparte da mia moglie, 

,'«— Ma ò ciò possibile? diss'io, Si 
è dunque per questa ragione ohe la si­
gnora Ménier parva cadesse dalle nu­
vola,quand'io fui a ringraziarla. 
' « — Ma tu non sai ancor tutto, dis­
semi Ménier. Quand' essa mi racpontò' 
quel ohe tu le avevi confidato, io le, 
feci capire come fosse mìo desiderio che, 
ritornando in questo piesa noi'trovas­
simo la reputazKine generala, di hene-
floenti e di buqnj ;, l.e dhsiioh!,iq yo|aa 
aoqnlstare la gener-ile simpatia, special­
mente poi fra.qsjM;J^|j4l)i|;ddieti"0 di­
pendevano dalla (Il Tei famiglia, ed a 
tal uopo la consegnai senza condiziona 

assunto 1' impr9|^,|Moo IijO|-osa di mi­
gliorare 1 prop'rt tenimjntl e sopratutto 
le case dei Bontadini, la Giunta "reputa 
ohe il Ooveriiò, il quale" è cosi prodigò, 
di' odoriflo'éìibe," dovrebbe' trovare"pet-' 
essi un c<iinpaoM>m9rale,< mn latteelato 
della pubblica rio.onosoiinza.' Perciò sam­
bra alla Giunta o!̂ e « una • relazione 
fat.t,a ogni cinqUBi. anqi dal. Ministero 
d'agrioiiltura al R", pubblicata nella 
Gazietta Ufficiate, in.cui, yoBissero in­
dicati par iiotna 1" B'e'nemeriti del pro­
gresso. agrario a'del miglioramento delle 
classi'agricole, una'relazione"'bene mò' 
tivata e: munita di tutta le garanzie 
d'imparzialità, affinchè" lo spirito di 
partigianeria non* se ne ' ìmpadrouisoa, 
sarebbe' oppbrtunissima, * La prima, re-
Iasione, BQZiohé il quinquennio, potrebbe 
abbracèiare tiftto l'atlteoedente quitidi-
cennlo.' ' • • ' .•• • 

-La Giunta assegna ancora'ài Mini­
stero d'agricoltura l'ufBció'di Bup'pll.rè 
alle attività private""òhe non"bistereb-
bero sé' fossero abbandonate 'a sé.". 

Questo criterio deve applicarsi sa'-
giiatamedte i ' . - •• 

1. nella bonifiche dei terreni acqui­
trinosi ; ' • '' , 

2, nel rimbosohim'ento, - ' ' •• < • 
. Questo non si può fare senza ,spén-

dsre; ma la Giunta osserva essa stessa 
ohe 'non c'è quasi iieisua "v'oto fra 
quelli che eB»a può esprimere al Go­
verno neil''interesse dell'Italia agricola^ 
ohe non implichi sacrifizi flnanziari; E 
a quaito più speciale proposito, essa 
aggiunge! '— Quanto danaro non ha 
speso" lo Stato a fondo ' perduto, per 
dotare la nazione di ferrovie interne e 
di furti, par coiigiungere I'Italia"col-
l'Europa centrale attraverso la catena 
delle Alpi? Il risanamento di 450,000 
ettari, almeno, di terreni di esimia 
fertiliià- naturale,' e la ricostituzione 
dell' avita' vicohezza torealile,' ohe, oltre 
i vantaggi diretti, ne procaccerebbe 
un'infinità di indiretti, ipqn sono,forse 
interessi erai"eiitamante, nazionali, a 
oonseguiréj'i quali sarebbero bene spesi 
UQa quarantina di annui milioni pel 
còrso di un mezzo sècolo ? Non sareb­
bero 1 risultati ottenuti dei monunianti' 
imperituri che la posterità ammirerebbe 
con riconosoenza? 

Quinto alle bonifiche, la'Oiunta è 
di opinioni ohe sarebbe forse il caso .di 
fare intervenire la speculazione privata, 
espropriando lo Stato,,,! .Jerrap,! acqui­
trinosi e concedendoli in piena proprietà, 
ma a fin d'opera,' quando cioè siir'a'nno 
prosoiugiti, insieme 'ad'un'premio ili' 
denaro, a ohi ne assumeaso il risana­
mento. ' ' . , . , 

'Por quan'tò r'igu'àrdà'"il'"ripri8tinà-' 

méntò dello foreste d'alto ^sto,,e?80,) 
secando la .Giliola, î on,,può. essa.ré ^a-
sbntò'.ohe dira^tarn^ytp' ilàjlo Siàt,o, H. 

; quale,'dietro un plano, vasto,; ?omp)et|>', 
'e,*ra)!iqnale, da .eseguirsi gfadatàm|intR, • 
[flediante ,'|n perdonala abl|e, è ,,mo)!BÌ. . 
finanzieri proporzionati, potrebbe risol- • 
vera la questione,,. , . . ' 

* , . ' . . , ' • 

Queste sonò le prlnoipali conclusioni' 
della .inchiesta agraria, la quale, coma! 
ieri noiamnìo, costò otto antJi di .lavoro 
e 180,000 lira, 

• Kimarranno asse lettera morta? 

Oondizioni commerciali 
DI MASSAUA . , 

•'ir'coìà'tnè'roio ^i Ma83aija,,^8i;,qp^^ìq,, 
fattola v'iva richiesiia „dl',espqr,j?ls!onp.,'., 
non può'àoqr,è8C6rn'e la quantità, piji,oM, 
questa'è d'oté,r'minatà,. da' al.tra i},an,ŝ ,;,; 
tutto al più ' tlusóiijà , ad un, aumHntó,| 
che'però n,oJ,,'valé ad, accré^perna 1,«,̂ , 
sótnmaj viceversa, se là dimahda è ,ae.-js 
bolo' 0 cessa del'tutto, la eqm'n)'à,dl quéi, 
prodotti non,ne rimane'néppur.a"àeu^i-" 
bilmantè' alterata, ma'' parò diminuisce, 
in proporziona il lòro'iùvlo alla' costa, 
e rimshg'oiie hiutiUzzaU nei luogfii,di, 
produzione.',, " ", *'""'' ' ^ '"̂ ^ '• 

Qùèate còndizjtoni particolari'dèi co'm-" 
mercio di Màssaua fanno si che,' qu( si;, 
consideri iì,Òce8s,àrlo, più ohe. in qua-' 
lutique altro' empòrio, di. rest'rìtigara al", 
minor numero possibile '̂la classa,di, qo-,. ' 
loro che vengoiìo afl esercitare il ooipj-
marcio, onde iBft'atene'ra i guadagni ad ui)i . 
livello alt(i"'*i'llnuner«'j,oro. Data ouell^,^, 
somma';dritffart''e'di negoil', è evldeh|a 
che,'naéno sono'i coiicorren.tl, luà'̂ giòri,,, 
risultano i profitti'. Si può d'ire òh^ d*?- ! 
pertutto accade lo stésso; paròla difife-' 
ronza'sta'In ciò che qui un 8Umeu'toj,ai 
attività personale edi,qa'pitaii,'uon crea, j ' 
almeno nelle òòndizin'di attuali,' nuo'v^ ' 
•'u'ieressi a,nuovi bisogni, e quindi, ppù 
aj.ij'e nuove vie di laVorò o di guadagno '̂, • 
ma ha"'per effetto immeiiiato,.e, sènaibi|e'-' 
di. suddividere io un" .numero'maggiorò'')'..• 
di éoncorranti la stessa somma di ne­
gozi, ,e qiiiuclt di assottigliare il profitto ^ 
di ciascuno, ' ' . ' \ , ' ', ' j . 

Per questo colóro ofie riusoi'vanoi à,! 
farsi 'un posto nel còmmérólo di quesjiaii 
piazza cércay,aiio di ,'tene'r'ne',loiitàno |gll 
altri, ed avevano'(iùra, di 'téiier sègretti 
tutto,CIÒ ohe riguarda i';bl,8o'gni'.a'|'gii ' 
usi del meroàtoi rapp1ioaziuiieraàlé'db|., 
regolamenti dagd"n'ali, T'impòi-tb éffotti.Vti" 
della' ŝ ése libile iJarìè'ò'p'erà'zlotfi'di óo'm'- ' 

alcuna la quietanza degli arretrati,,che 
mi dnva.i tuo padre, nonché la nuova 
ooufi-rmi.neila tenuta. per..te e per tua 
sorella, i ,• j . : .. , 

« -7-, Non' avete voi messo come patto 
ch'i io dovessi entrare ai .vostri servigi ? 

' « —, No, .mia moglie disBoroi còme 
fosse tuo desiderio, cedere,' la tenuta a 
tua sorella ohe dovaa in.breve sposarsi ; 
e ciò'.perchè tu non avresti abitata la 
casa del cognato nella tema- eh' esso 
t'avrebbe fatto,da, padrona, e ohe piut­
tosto avevi preferita entrare al castellai 
in.qualità di domes.tica. 

« — Ma Dio buono, gli diss' io, perchè 
tanta raffinata menzogna? 

i«,— Perchè, rispos.emi egli con voce, 
cupa, essa torse non avrebbe osato con. 
fidare ad altri ohe/ ai te ohe credevi 
doverle la aulirezza di tuo padre e 'la 
falieiià di tua anrella,.il terribile segreto 
delift mia intelioità, ; 

« — Non era bisogno idi ricorrere a 
questo artifizio,.e non. era il.caso di ob­
bligarmi a ciò ohe,IO da me stessa avrei 
accettato come nn saorosanto dovere. 

«— Forae, Oiterina, ,ml diss'egli, 
essa può avere avuto ragione di agire 
cosi, imperoiooohè, chi ma loi dica che 
tu a,vresti Bcoousuntito sènza< tale inti­
mazióne ad incatenare al destino d' un 
infelìoe la tua gioventù e la tua bel­
lezza ? R fletti Caterina, tu sei giovane 
a bulla e.,., , ' . •' 

,« Non terminò di parlare. Preterendo 
quesi' ultimo parola ei mii guardò con 
singolare .attenzione e ..pori .una speoie 
di terrore, , . , , 

« r- Caterina, Oatevina riprese dopo 
un ..po' di, .pausa, (Vedete,,, o signora, 
eh' io vi ripeto scrupolosamente le pa­
role di Caterina, disse Fernando), Ca­

terina ripigliò dunque il 'signor Ménierj ; 
non resti tu in certi terriblli''moinentt 
chiusa Iq una 8taiiz.!S.,a)la con me? 

« — Si, 0 signore, 
', « —. Par.mpl^e ,oré1, 
• « — p,.p dell' liìtera'nottii -' 

« — Oh ! ma non sai tu o povera 
ragaz?ai»,',quali; maligna diceriaipuò, dar 
luogo questo fatti),?,,,, ;^ ^ 

« Il pensiero che mi Jialenò allora. 
alla'mente,-mi feoa ino'r'rmire. '•'• , 

"«'—- Ma questa la èarebbe'una coàa'' 
spaventosa I gridai.,..'. Ma ci non è poB- ,-
Sibila I " ' ' "'•' 

«Queste mie parole ebbero un effetto' 
funesto.' , ' ••' 

« —• Ciò non è possibile n 'è ' vero.?'-
dissemi il poveruomo. Ed ò talmenta 
liàpòasiblle questa cosa, ohe mia oóoglié' 
stessa è scusabile per avermi respiuto'e,' 
por avere trovato distrazione-'altroveI' 
Ah ai 1 vedo che è p.to;)rio assurd'a là • 
mia pretesa di essere" amato I ' ' - '"-' 

«Ahimèl'aggiunse Càseriija piangfendo,*-" 
voglia Iddio perdonare la mlS frah-.'" 
chezza, ohe d'altronde ho crudelmente-' 
pagala. ' "' • ' ' ' " • '' ^ 
• «A "partirà da'quel giorno, le mie''" 
cura 'divennero pelsignor Ménier quasi ' 
insopportabili. E<so' dava-mostra'di eoo-"' 
tinuo ad .a.ljr.flci joffejsft̂ s, .njor^lj,}, era 
Assai se In ca?n sua vaniva contato oonie 
un'altra persiinà qualunque. Ab'si'ì''il, 
mòiido'.è ingrato i_,̂ pip' ,era" graji'da, iV' 
bene'cljl egli'il.'cei'à, e più' veuiv'a bef;,' 
feggi'ato.'Non è bontà'là sua, ai d'iòevà" 
è debolezza.,.'.'.'io'pativii'nal iv?dèrlo sì 
tristoi ad Isolato,..e iS^ppi, peiò .tanto 
tara a dir,a oha„a, pocfl',,» ,po<io tornò a,., 
desiderare la mia 'C0mpftgnjai;.9ua)i(J<̂ ji( > 
mala non gli dava tregua. 

(Continua). 
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misrolo, costituendo «MS oiò'ir^atClil 
iMODio di eognisloDi particolari del cóu* 
itierélaiits, e ti fattore priDOipale'dei 
Buoi gnadagui. * ,. •, 

fli aguTole intendere comefÌD HD am­
biente ooil'Uiaitatu e risitetto,, gli ef­
fetti della ocoupasioaa ItalUua oon pos-
COBO eaaere benefioi, ba pilriiai Conss-
giienza e ptù tumedtaià, è' siaito uno 
spoltaffleuto geonrala degli iiitoressl già 
avviati e slabilllì, saiiw ohe ì nuo«l iu-
t sressi oreati, wlesaaro a compensare il 
Inrbaiiietita prodotto In quelli eaìsteati. 
fcìi è'renfioaìo on aomento seusiblle e 
• a buona purte non giustificato, nei 
jirsszl.della mano d'opera, nei generi di 
uoiMumo,. Belle piglunt ; quéste epeciiti-' 
lamie, attesa la soarsezia delle case co 
BtrUtte iu pietra, seno cresciute più del 
irìplo, 
;. 1 nuovi venuti, parliamo del privali, 

lìr̂ nv îsti più di baOoa volontà che: di 
capitali, ed Ignari dulie oundî ioni reali 
• Il questi paesi, eodo rimasti disillusi 
ilmû iiizi ad uno et ito di cose assai meno' 
promettente di quanto credevano ; in-
tanto, costretti dil bisogno a lavorare 
a a (arsi largo, determinano uUa con­
correnza die attenua il guadagno del ald-
gali «eiiza, giovare, a uesanuo. Le e-ti-
g^ozs igieolclie o aìoietio supposte tu)!, 
(lei Curpu di occupazione, hauiio provo­
cato «loooe dlspusizioo! poco lo arrao-
d|a coi bisogni dHi cuminerolO ; alludiamo 
ni dineio di bagnare, e sciorinare le 
pelli Inalobui punti della costa, ove 
iiccaropano le.nuttre, tnippflj 

Or» ai verifica il tlitiO che quei punti 
nono 1 soli adatti pur tale operazione, 
sia perchè la marea non è torte in 
lìiodo da portar via le polli immerse, 
cOmu per la faoilii4 di sciorinarle al 
sole sOpra-terreno non, melmoso. B' 
speVitbile che ai trovi modo di conci-
Ilare gli iiitaresai del commercio coi 
riguardi igiamoi, ma intanto i nego-
-eiauti non llanno ragione di esser liuti 
•lèi nuovo stato di cose che procura 
loro'simili noie, ' ' ' ' 

D'aiira parta Boi non abbiamo dato, 
fòrte impulso al commercio lucale, o 
Bimano non nella misura olio si credeva, 
e in base alla quale si fecero dai ne-
gozinnti di qui, nuovi acquisii, specie 
di generi di oonaùmo. Per li ragioni 
dete più sopra il nostro intarveuto a 
Masaaua non ha esercitato e non eser-
Oliera aloiina influenia sui commercio 
di questo paese finché resteremo limi­
tati all'occupazione della costa, e i ter-, 
ritori mlerai s-tranno, come per lo pas­
sato, chinai all'attività degli stranieri. 

hi presenza di duo o tremila uo­
mini di guarnigione richiede, è vero, 
notevoli quantità di generi di consumo, 
a quindi neoessariais>-nte l'imporiazione 
di questi. Ma ciò non si risolva in un 
auiuenio di attivili commerciale, per­
chè trattasi di consumazione ecouomi-
oamente improduttiva, delia qualq sop 
porta le speso la madre patria, E 
non può dirsi neppure che profitti in 
gran pirte a speculatori locali, perchè 
l'approvvigionamento delle trup|ie è 
fallo, com'è noto, dal corpo dei Com­
missariato militare che ritira diretta-
meuie dall'Italia è dagli altri paesi 
tatti i generi suacettibiii di essere tra­
sportati, cioè la totalità degli articoli di 
codsumo, esclusa la carne. 

Non à già ohe non si creino delle 
nuove fonti dì guadagno, che potranno 
anobH esaere cospicua per qualche av­
veduto ed intraprendente speculatole; 
ma questo movitoento è ariiflolalS, ed 
alimentato d l̂le spesa necessarie per 
r occupaziuuà. 

In Italia 
Armo ddla BBJÌBO e del Principino 

,0 Venezia. / 
Alle ore IÌ.BO d> ierlscra giungeva 

il treno speciale con. S. M. la ìiegiua e 
il principe di Napoli, accolti ; al suono 
della marcia reale e da tutte le auto-
riià civjli e, militari-

La Kogina ed il principe avevano 
aspetto floridissimo. 

La Regina salutò ie principali auto-
rilà; baciò io signore e quindi si avviò 
a braccio del Sindaco. All'usolra dalla 
stazione fu ucoolta/da grandi applausi 
ed evviva dell» folla. 

Lungo il Canal' Grande la Regina fu 
, accompagnata da innumerevoli gondole 

e.da iiloune barche della società Bu­
cintoro-

io piazza s'era radunata molta gente 
ohe ineistentemente acclamava, per cui 
la Regina e il Principe si presentarono 
a.salutare la popolazione, 

• • Anche V amtdsoiolorii ingiese. 
.Ieri alle ore 4 pom. col treno diretto 

provHui'Ote da l'irenze, giunse a Vene­
zia S.'E. air ji'h» Lom'ey ambasci.toro 
Britannico presso il Governo italiano. 

Il personale della marina. 
Gli iscriiti nei personale della mai;iiia 

mercantile italiana erano, al principio 
di quest'anno, 189,162, 

""Fra' 'etói VI Bono 4B6B capitani di 
luiiiiO Corso, 2544 di gran cabotaggio. 

fliMOssioni' erariali 
Lo riscossioni erafi-ili dal 1 loglio 

1884 a tutto giugno 1885, e cioè per 
l'intero anno fliianziarib 1884 85, die­
dero i segitenti l'isultatl '. , 

Imposto dirette L. 803,872.855,44 eoa 
un aumento di L. 2,874,866.24 sul pro­
dotti del prééadente anUo. ^ 

Tasse sugli afii.ri I. 168,488.528,42 
con un aumento di 1. 6,065,882.29. 

Dogana ed altri proventi ammioiatrati 
dalla dlrw.ione seuerale , delle gabella 
1. 651,999 62456, con uh aumtùto di 
1. 57;764,S82.40. 

totale 1. 1,214,1SI,007,41 eoo un 
Complessivo aumento di 1. 65,695,280.93. 

l btni detnonictli. 
, A tutto il mesa di giugno ultimo 

scórso dalla vendita dei beni demaniali ni 
ricavò la somma,di l, 586,678 927.18. 

/ BCioperanli cappellai di Monza. 
• Sono trtrdatt ieri raatliiia al lavoro, 
nella fabbrica. dell'Anuelo Valera, a alle 
cotidlzioo! di prima, 158 lavoranti fra 
uomini e donne; 

iucB eieilrica. 
Si è eseguito ieri notte in Piazza del 

Duomo a Milano, il primo oapsrimoolo 
della illumioaziune elettrica ad • arco 
voltaìoit, con quatiordioi lampade, si­
stema Siemeii8-È lison. Erano presemi il 
sindaco Negri e l'assessore della partita, 
Nob'la 0 a.ti. 

.Meno due lampade, lotto h altre hanno 
funzionato; nuUnmeno l''£ftto fu taln 
da incoraggiare alnceramento il tonta-
tivo di queit» liluminaziooo. L'altezza 
delle lampade parve convaniente. Fu 
trovato però necessario di porre un' altra 
lampada nel centro della piazza, ohe non 
riesce sufficientemente rischiarato. E 
tale lampada verrà posta per questa aera, 
in modo da poter ripetere i'esperimonto 
più completo. Basa avrà una forza doppia 
di luce delle altre. 

Qualora l'esperimento finale che si 
farà II 23 corrente riesca bene, la Il­
luminazione elettrica vorrebbe inaugu­
rata per la Piazza del Duomo, la sera 
del 25. 

Adottandosi quoBtp sistema di illumi-
nazìoiip, la spesa sarebbe di circa cinque­
mila lire in più di quella che il Muni­
cipi» Incontra, ogni anno, par 1' attualo 
a gaz. 
• Sarebbe poi intenzione delia Giunta 
di far ea-gùire un' altro esperimento a 
luco .elettrica,. ma a incandescenza, in 
uno dei porticati della Galleria, per 
vedere se convenga .anche qui abban­
donare la illuminanione a gaz, 

Furio MiislBrioso o Verona. 
Da una cassa forte, aiaiema 'Wertheim, 

furono rubate oartele del debito pub­
blico dello Stato per l'importo di 42 
mila tire. 

Non a' ha ancora alcuna traccia dei 
ladri. 

Morte ,d' m senatore. 
È morto a Messina il senatore Degre-

gorlo. ' . • 
Al Congresso di Pesaro. 

Pesaro 21. — Grimaldi è arrivato 
accompagnato da Miraglia. Fu ricevuto 
dalle autorità, visilò i locali dell' Eapo-
sizione agricola, poscia si recò alla se­
duta di ohiusuni del Oongtesao degli 
agricoltori marchigiani. 

Zucconi e Vaccai salutarono Grimaldi 
augurandosi di rivederlo nel vouturo 
anno al Congresso di Ancona. 

Grimaldi ringraziò^por l'accoglienza 
fatiagli..Vede favor^oimento gli tigri-
ooitori riuniti nei ' oongressl regionali 
per discutere i propri ioteiessi. È qué­
sta l'espressione di un popolo civile che 
dS forma ordinala alla pubblica opi­
nione la quale deve servire di guida al 
governo. Ti'attmrto poscia 'l'argomento 
del vantaggio all' agricoltura, accenna 
alla legge sul credito fondiario ren­
dendo possibile la diminuzione dei sag­
gio di interesse dei mutui ipotecari, 11 
progetto di credito agrario è già'bone 
accollo dalla Commissione parlamentare, 
si diacttterà subito. Questo però non è 
tutto. Riconosce come 1' esempio degli 
Stati moderni più civili dimostri la pos­
sibilità di un intervento più attivo 
delio,Staio onde promuovere ì miglin-
ramenti agricol- ; in parte questo già 
si fa da noi con le leggi per le boni­
fiche e par le irrigazioni. 

Tale questione richiede le cure del 
goveroo. Promette di presentare alla 
apertura della Camera i provvedimenti 
opportuni. Accenna alla legge-sulla pe-
rt-quazione fondiaria; si discuterà solle-
citaraonte qualche aliro Viutaggio- per 
l'agricoltura. Nota come il proposito 
della pubblica opinione vada mutandosi 
per la diff-ranza delle primo proposte 
ed articoli. Ora la perequazione dovrà 
farsi su una b.ise di aliquota minima, 
uè impedirà i futuri miglior menti agri­
coli. Co -chiude plaudendo alll'ioiziativa 
de^li agi'icoìinri marchigiani, promet­
tendo, ministro 0 privato, d'intervoniro 
al futuro congresso di Ancona (oioissirni 

applaust^.M presidente Vaccai dichiara 
ehiUBO 11'congresso. 

Il miftistro recasi a presenziare gli e-
speriuebil delle trebbiatrici, ripartendo 
stasera alle 9 per Roma, 

Pesaro 21. Alle'oro 6 ehbo luogo 11 
pranzo offerto dalla rappreaoutaoza pro­
vinciale a Grimaldi. Dopo ì bdndisii il 
mioisti-o (riapoadeudo al {iresidente della 
Società operaia che lo aveva, compli-
tìieniaio per la difesa a pri della classe 
operaia nella legge sugli infortuni del 
livore) dlssèi! Colla CaaajSavoJi ogni 
riforma dirotta al benessere della olaaao 
operala avrebbe trovato non solo difen­
sori ma inlzliiori nei miuistri del Re 
(oppidusi fcogorosi). Alle ore 8 Grimaldi 
salutato dalla populaziouo 6 partito. 

AU'Estsro 
Cholèra. 

Madrid 21. ieri in tutto il 
oasi 2129 0 836 decessi. 

la Città. 

Regno 

Condanna capitale. 
Alla Corte d'Aasne di Durham, (In­

ghilterra) si condionò a morto una 
serva dioiasaettenuo ohe stfogò In un 
rigagnolo la' sua bambina illegittima 
di 16 mesi. 

Un baronetto rapitore in Tribunale. 
Ieri l'altro dinanzi «I tribunale la si­

gnora 'Wii.kmson citò un conosciuiia-
simo baronetto che le rapi la figliastra 
di dodici anni mentre era a scuoia a 
Brixton. Quattro anni sono il padre 
della rag -zzina mori di crepacuore. ' 

Il magistrato proibì alla'Wlciuson di 
pronunciare nello udienze il nome del 
titolato delmqnente. 

L'Austria infetta. 
A Welleyruiid fa strage la epidemia 

tifoidea e nella Tranailvania infierisce 
il vainolo nero. 

In pochi giorni morirono noi solo 
Oiroondario di T-mesWar 291 persone. 

Le località infette sono, finora, tran-
tadua. 

i ' ossa-faino di Prim. 
Un telegrammi da Madrid alla Posi 

di Berlino aff nna ohe Angelo, l'assas­
sino' del generalo Prim, si trovi in 
Spigna per tramarci un attentato contro 
la vita del Re Alfonso. 

£iii iiussi» è pronta, 
ì\ ministro ruaso degli esteri signor 

De Giers, conversando, avrebbe detto ; 
« Il miglior mezzo pSr evitare la guerra, 
è quello di esser " pronti a farla. Lo 
siamo quasi. Le nostre domande sono 
modeste; però non poasiamo indietreg­
giare di una sola linea ». 

In Provincia 
S. Ciiorglo a i TSog, Si luglio. 
Ieri, circa alle 2 pom. lo nostre cam­

pane coi rintocchi d'allarm.e annun­
ziavano una disgrazia. ' 

Nella bellissima casa della signora 
Rachele Pedretti • Magro era scoppiato 
d'.improviso un flerissimo incendio, non 
si sa come. 

Le Autorità tutte, gran parte della 
popolazione con il Sindaco alla testa, 
che si moltiplicava per arrivare a mtto, 
— accorsero sui luogo gareggiando di 
rischi, di fatiche, di accorgimenti per 
iufrenare, per localizzare il fuoco, por 
salvare oggetti. Tutto inutile. 

Si sperò all'arrivo dello pompo da 
Palma d'ottenere maggiori effetti di 
queUi portati da pioool i pompa privata, 
premurosamente offerta e ohe àgi fino 
da principio', ma ogni contrasto falli 
contro la immane voracità dalle fiamme: 

Era stabilito che li aignora Richele 
Magro, dopo tante, tante altre toriure 
patite, dovesse subire anche la prova 
del fuoco; era stabilito ohe della sua 
ampia e ridente casa, sacrario di tante 
memorie e dì tante lagrime, non dovesse 
restare che un fumigante scheletro in­
servibile I 

Snno circa lire 40 mila distrutta 
in poche ore 1 

Alle Assicurazioni il riparare danno 
si grave. D. 

Ieri alle ore 4 e mezza pom. la di­
sgraziata M a r o è l i l i l g l a vedova 
Rainer, di anni 49, ch'ebbe i natali a 
Udine, esausta dagli atroci spasimi per 
In ustioni generali riportate la sera dei 
14 corr. ad opera di una lucerna a pe 
trolio mentre saliva la scala per irsene 
a letto, cessava di vivere in questo no­
socomio, dopo una straziante ago ria di 
36 ore, malgrado io affotlaoso e costanti 
core del nostro esimio chirurgo dottor 
Petrucoo, prestatole dalla sera della di-
sgr<zia all'ultima ora di vita. 

Povera Luigia I 
- Cividale, 19 luglio 1885. 

W, 

Per 11 nn«To' aiino scola-
8tiCO< Col amyp anno scolastico sarà 
modificato il i;<|ÌIameilt(J sui provvedi­
torati agli studi.:; , *'\ 

,-]DclÌÈÌe lterroTl»i*le. L'altro di 
rilevammo che sulla linea Udme-Venozia 
vengono Impiegati i peggiori vagohi delle 
meridionali. 

Ed ora leggiamo nell'Eugianeo dì Pa­
dova, che anche per quella liu^ lo coio 
procedono abbastanza malo.̂  " " ' . . . 

.Ecco (juel òhe stàiye l'Bugàneò: 
[ « È generalo e'-profondo lì ,lam%{ò 

•contro le carrozze indeoentisBiioa rega­
late dalla Società Mediterranea ngli ih-
felici viaggiatori della linee ferroviarie 
nella nostra Regione. 

Dopo il 1 luglio, si è fatto ssllf» 

Suassù II materiale della Roraagas, man-
andò non sappiamo dove quello del­

l'Alta Italia. 
Ebbene : il materiale in questione rap-

preaonia il colmo della sporcizia... semo­
vente. Specie lo carrozze di terza classe 
sono tutto quello di più.i. colerico che 
si possa ideare. E, per Kluata, molte 
mancano perfino di sportelli, Figurarsi 
che delizia viaggiare a questo modo con 
questa canicola I Sono eoa» dA prendersi 
li dissenteria od una congeEitiona cere­
brale, senza olle nessuno paghi le spese, 

E d cono, poi, che la nuove Società 
vogliono istituire la quarta olaaso. Ce 
ne spiaoe perTorquemada, quel -brivo 
torturatore che tutti sanno. Egli sarà 
eri foncé senza nessun dubbio ». 

NOI aggiungiamo poi che la nuova 
Amralaistrazione ferroviaria non do­
vrebbe infiichiarseue assolutamente dei 
1-gni del pubblico o delle rimoitranzo 
della stampa, ma provedere, provedere 
per il meglio,, e darci un servizio se 
non ottimo, almeno un pò* meno pes­
simo di quello datoci finora. 

I i a , p i o g g i a è giunta t?» Dei la 
decorsa notte e perc-ò oggi l'aria è più 
fresca e meno pesante di ieri, Speriamo 
che li caldo soffocante dei duo ultimi 
giorni non abbia a riprodursì-

n o l l e t t l n o M c t o o r o l o g i c b 
t e l eg l ' a f l co . li Secolo ncev» per.la 
via di L'uiilra, la seguente comunica-

j zinne dall' ufficio met"ni-ologico del JVtic-
j York-Herald in data 20 luglio : 

Una tempesta che ora ha la sua cen­
trale oltre Terranova, farà probbil-
menle abb issare la temperatura della 
Gran Brettagna e della Francia fra il 
22 ed il 24, producendo pioggia e tem­
porali. 

Olio puro di fegat» di suerliizasu. 
1 medici più eminenti che l'Emulsione di 

Scott d'olio di fegato di merluzzo ed ipofo-
sfiti é la miglior preparazione per nutrir e 
foetificara il sistema. Per i bambini chesotfrono 
di racchltjdo ed atraciuzioiio non ha eguale, 
È di sapore mollo aguradevoio e non ,ha 
gì' inconvenienti dell' olia di fegato di luer-
lu2zo. Per gunrire la Tisi e malattie scrofo­
lose non ha rivale. Provisi una bottiglia e si 
vedranno ! suoi risultati. 9 

Lo stato delle campagne 

(Prima decade di luglio. 

Fendo — Terminala la mietitura del 
frumento, ora io si sta trebbiando; le 
piogge cadute nella parte settentrionale' 
tornarono faverevoli alla campagna, 
speoialmonto al majz; Presso al Po in­
vece si commcia'a lamentare la siccità. 
Si lamenta la comparsa della perouo-
apora nella parte occidentale. Si sta-
falciando 'il secondo fieno. Si sta mon­
dando il riso. 

Lombardia — Le pioggio cadute fu­
rono assai propizie alla campagna, in 
iapécial modo al maiz. La mltititura è 
molto inoltrata, io qualche luogo è an­
che finita. Vili generalmente in buono 
stato. DJUUI per grandine a Verteva, 
Gazzaniga e Gandino (Bergamo) e neila 
parie meridionale dalla proviuoia di 
Brescia( 

Piemonte — La mietitui-a in diversi 
luoglii è terminala; le uve trovane! in 
buona condizioni, Danni parziali per 
grandine "prtsso Bra (Cuneo) e Varallo 
(Novara). 

ti^uria — Oilime lo condizioni della 
campagna, I venti forti meridionali por. 
tarono qualche lieve danno alle frutta, 

Emilia — fi terminata la mietìiura del 
frumento. È iribominoiala la trebbiatura. 
La pioggia caduta non fu sufflolente ai 
bisogni della campagna, specialmente 
per il maiz. In proviooia di Modena la 
peronospora ha invaso tutto il comune 
di Novi. In questa stessa provincia è 
compirso da tempo sui. grappoli il 
oaitiolo, ohe no arresta lo sviluppo. Le 
riaaie procedono bene. In provincia di 
Bologna, tuttavia, in alenile di esse si 
Umenta un pidocchio di colore azzurro 

che sì fissa" alte foglie esdcoandole com­
pletamento. In provìncia di Forlì si la­
menta l'antraooosì nelle viti. 

Marche ed Ombria — Proseguo ala-
cremento la mietitura; buone le condi­
zioni delta vite e, ove si faccia eccezione 
da Poggio Mirteio (Perugia),'qompiotii» 
ménte'itiimune dà malattia. ' 

Tokana — SI sta trebbiando il gra­
no. Lo uve próòadtino b^na;''sl latnanta 
però in diverso provinolo la ptjrono-
spora. . .• -' - •• • • 

tozfo — É ancora in cosso la treb­
biatura del grano. Le viti sono in ot­
timo, stato a si stanno per la term 
volta solforando. 

Kegiom Meridionale Adriatica — Lo 
viti danno buone speTAn/.è, Noli' estremo 
Sud. 11 maiz ed i fagiuoli promettono. 
Anche l'anice al presenta discreto. 

Regione meridionale mditérranea — 
In alcune loo»lità le viti sono state at­
taccate dati' oidio, che si cerca di vin­
cere con una quarta solforazione. Anche 
la peronospora è comparsa in qualche 

•luogo. Con tutto CIÒ para che non siano 
rilevanti i danni prodotti da questi pa­
rassiti. 

Bellissimi il maiz ed il tabacco, Si de- • 
sidera, tuttavia per questi dalle altre 
pioggia. Sifamentano danni por gran-
dine in qualche località delle provinole 
di Caserta a Potenza. • 

Sicilio — Continua ancora la treb­
biatura, preparanai I lavori pei* la rac­
colta dei somrtaooi Si lamentano gravi 
danni per grandine Caduta nel giorno 
8 a- Mineo, MlllteliOi' ViZzini, ecc. (Ca­
tania ). ' -

Sardegna — Si statìno mietendo ì 
grani. 

fliiipilogio—- La pioggia abbondmta 
caduta uoll'estremo nord, tornò favore-
volissiina a quello camp igne, m impeciai 
modo al mais ed al foràggi. In Emilia, 
nel Veneto meriditjoalo e in generale 
nella valle Padapa lungo "la do.-tra del 
Po si comincia a lamentare la s ccità ; 
anche nella parie meridionale deli'italia 
canlìhontale si desidererebbe dell'altra 
pioggia. 

La trebbiatura del sud è a buon 
punto nell'esiremb nord sta per inco­
minciare. Diversi sono i 'lunghi nei 
quali la vite Ò attaccata dai para-siti; 
dove gli àgi-icoltorl si ' lamentano 
più fortemente è nella partosattentrio-
nale della penisola. I danni maggiori 
sono "cagionati dalla peronospora, in se­
guito, mi ta ciilnora proporzio.io, dal­
l'oidio, dall'anlracnosi e dal vainolo. In 
provìncia di Bologna si nota il vaiuolo 
nelle risaie. Si lamentano danni per 
grandine nello proviDcio di Cuneo, No­
vara, Bergamo, Breacia, Caserta, Po­
tenza e Catania. 

Massime e sentenze 
Ogni corda che snona lieta ha la sua 

corrispondenlo nella tristezza, Lamb. 
Non vi è combinazione per quanto 

disgraziata di cui gli abilinon aappiaoo 
trarre vantaggio, uè ve n' ha alcuna 
tanto felice ohe gli imprudenti non aap-
piano volgere in loro preuiudlzio. 

La Rochefoveauld. 
Lo splendido fortune, a' p4ri dei venti 

mpetuosi, producono grandi naafrigl. 
Plutarco.-

l'età allegra • 
;,Una''donna,'che aveva ipasaató 'molti 

gioroi'e molto noiti'preaao il lòtto del 
marito gravemente ammalato, vinta fi­
nalmente dal sonno,,disse al moribondo 
marito : 

— Augusto, mi oorióo un pochino, ss 
muori, chianiami. 

# • 

* » 
S'incontrarono un,giorno' duo .men­

dicanti, «no dei.quali era talmente ag­
gravalo d'infermità, che il suo stato 
moveva a compassione, L'a.|tro, in con­
dizioni assai migliori, domandò al primo 
qnunto ai buacisso al giorno queatuando, 

— Quaranta soldi, rispose l'infermo. 
— SI poco ? riprese l'altro.- se io a-

vessi la fortuna di aver tutte le tue 
infermila, non darei la mia giornata 
per venti lire, 

Sciarada 
11 mio primo tu sei ; l'olirò ritrovi 

fra gli ài-tiooli invir se ti ci provi; 
Il mio terzo è fra i pesi assai leggero 
ma tra i peaidasen ch'egli è il primiero, 

Chi mii drebba che a nessun secondo, 
col loiaie il pensier volaaae li mondo? 

Spiegazione della parola quadrata di ieri 
f-o-e-e 
a - r - i - a 
e - i - r - o 
e-a-o-u 
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Varietà 
XiC mornvlglle del mare. — 

Eiimimiu t'oriler, (irufeisauie al museo 
di Storia naturale di Parigi, ha tenuto 
la una sala della Soaietà topngruflca 
parigina una cohferenza sul risultati 
degli saandaglì fatti uell' oceano Atlan-
tioo dalle due navi fruiicesl il Lavo­
ratore e il Talismano, 

< Noi non abbiamo trovata 1' Atlan­
tide — ha dutto l'illuDlrè scenziato — 
ma ad ogni siiandaglin veuivaoo nelle no­
stre mani maraviglie che uoD si ebbe mai 
il tempo, è forza ounfesatrlo, di pen­
sare al passato solleaitaii oom'eravamo 
dal pieaunte. 

Bisogna che la vita abbia una forza 
espansiva ben griiiide e potente, per 
panel rare ufgii abissi ore i nuovi scan­
dagli suno scasi a luibinie por un i-
sliiute il rHCCuglinieiito, 

La vita elio par fatta di calore e di 
luce, ha sparse le opere sue, i suoi te­
sori nelle profoalità dei n)>>rì in tanta 
cnfiìa, che p:ti volte abbiamo dovuto 
valutare a miliardi gli esseri che no 
venivano a noi. 

B|ipuie le cnrto topografinbe più eoo-
sibili iiiin rivelano oltre i 600 metri di 
profondila la minima traccia di luce. 

A 1300 metri Li leinperatura è presso 
che di 0 e la musiinia tranquillità, la 
quiete assi luta TI regnano. 

IVI Igrado la etorna immobilllà del­
l'ambienti', in.quelle tenebre, in quel 
freddo die p nono la quiete, le tenebre, 
il freddo della tomba, In vita pxraiaie: 
e persiste altrettanto laboriosa e feconda, 
quanto tulle rive. 

Privata del suo principale efflcieoid 
— il sole — essa 4 divi nuta incapace 
di produrrà alghe; sargassi, vegeiali 
Ter l̂l ; ma pLibiioa in compenso animali 
innumerevoli e questi animali — strano 
a ciMisiiitarsi — appartengono tutti ai 
tipi conosciuti D, 

I l | i l ù I t e l i ' o r l £ Ì n » l e d e l 
IMOUdo» N.ana il pangino Figaro: 

Uavaiili al. tribunale civile di ijaiut-
Etienne, pende au curioso processo per 
ani.ullaineiito di testamento. 

Si tratta della sucfle»siona d'un vec­
chio gentiluomo, Ippolito De Sauzeat, il 
P'ù originalo individuo del dipartimento 
della Liiini, morto a 84 anni, durante 
J'eotale del ISìiS, nel suo dominio di 
Piunmeruise, ov6 conduoeva l'esistenza 
più eiugolnre che si possa immuginare. 

Era un vegliardo dall'incedere strano 
che si vedevd'errare per le strade 
mai-stie coperto quasi di cenci, senza 
cravatta e col pitto mezzo nudo. 

Il signor di Sauzeat completava il suo 
costume quasi inverosimile con una ca­
lotta unta e bisunta, sormontata da un 
vecchio cappuTo a cencio. 

il castello di Monteillf, dove abitava 
il vecchio originale — che ha lasciato 
quiittro milioni — era lesciuto alla più 
deplorevole voi usta. 

Il signor di Sauzeat abitava una spe­
cie di abb'ilno, sproviiisto quasi di mo­
bili, attraverso le muraglie dol quale il 
vento soffiava coutiuuameute, tante 
erano le fenditure. 

Yiciiio al castello, il proprietario di 
Miinteille aveva fatto innalzare una 
bellisima torre e sotto 1 fondamenti 
aveva faito scavare un sotterraneo lungo 
più di 800 mttri e la destinazione del 
quale è rima'-tu un mistero. 

Kampollo d'un' antichissima fiimiglia, 
il signor di Sauzeut aveva debutiate 
come avvocato, sessaut'anui fa. 

Ma il suo carattere selvaggio non a-
vcva poiuui piegarsi alle diplomazie del 
foro e, scoraggialo anche da ripetuti 
insuccessi, aveva rinunciato al mondo, 
al mutrimuoio, alla vita attiva per an­
dare a murarsi a (rent'anoi in quell'an­
tico dominio patrimoniale di Monteille 
]'t'mmoiaise, donde non doveva uscirne 
tnaì più. 

SI fece agricoltore, collivando egli 
stesso le proprie terre, coli' aiuto d' un 
solo domestico, rozzo quanto il suo pa­
drone, non ricevendo'anima viva, dor­
mendo sur un paglierìccio, vicino al 
qu.le si vedevano ordinariamente dei 
mucchi dì finita secche frammisti a dei 
libri di procedura, dei manoscritti, rosi 
dai tiipi, opere giuridiche e letterarie 
dellVx-avviioato. 

Dal 188i, il signor Ippolito di S3au-
zeat menava codesta tristissima esi­
stenza : le sue tenerezze, d' altronde 
poco dimostrative, sembravano essarai 
riversate Wtl6 sui suoi nipoti, i signori 
David, 

Negli ultimi anni della sua vita, il 
vecchio maniaco fu preso da una fre­
netica passione per la stregoneria. 

Preso con sé una vecchia strega, 
certa Seouy, che lo consigliava e lo 
dirigeva in tutto e aveva saputo per-
sttid-rlo d'essere sempre in rapporti 
Cogli spiriti. 

Entrambi, nelle solitudini maledette 
di Monteille, si dedicavano alle avoca-
zioni più sp .vcnievoli. 

Un giorno, per soungiurare il destino, 
ordinò al suo uuico servo di inaadare 

in mille pezzi una statua di Cerere, 
ohe conservava da molti anni nel suo 
parco, 

Poi, colpito da una strana fissazione, 
pretendeva che i suoi nipoti lo avesseio 
derubato di 600,000 franchi e che ten­
tassero di avvelenarlo per godere dal 
ano palrlmonio. 

Dopo aver redatio cwquantadM te-
atntnenli, Il signor di Sauzeat fini per 
confezionarne un cinquautairessimo, nel 
quale diseredava i suoi nipoti in favore 
della città di Saint-Btienne e di pa­
recchi ospizi I Stabili poi la fondajiooe 
di una Società destinata a indennizzare 
le vittime degli errori giudiziari e gli 
operai feriti sul lavoro. 

Il signor di Sauzeat non legava ai 
suoi parenti che l'incarico di far pub­
blicare le sue elucubrazioni sotto il 
titolo Misetllanm perchè — diceva — 
la posterità cunservabee qiiilche trac­
cia del sentimenti ohe lo avevano gui­
dato nella sua vita. ' 

Il testamento terminava domandando 
chx II dominio di Urloutreille venisse 
esplorala per mezzo di persone, aventi, 
oams la signora Callhava, il potere so­
prannaturale di scoprire i tesori. 

Questo è il testamento, del quala 1 
nipiiti del defunto domandano l'aunulla-
iiiHiit'i,.per demenza de) testatore. 

Informeremo i lettoi-i d<dl'esito del 
processo, destinato a fare molto chiasso 
in tutto il circondario di Saint Ellieu-
ne, dove il vecchio geutiluomo oimpa-
gouolo ora connsciutissimo e dove il 
popolino crede che II signor di Sauzeat 
abbia lasciato via patrimonio di più che 
40 milioni. 

ITothiario 
bicolli e Sahaa, 

Roma 21. S I annuncia ufficiosamente 
che il inioisiro Ricotti abbia spedito 
di'lle istruzioni ài colonnello Saletta ac­
cordandogli pieni poteri in tutto ciò cho 
coiiceine il migliorameuto dello pessime 
ooudizioni dei nostri soldati sul litorale 
del mar Rosso, 

K cotti ha puro chiesto al Saletla in­
formazioni precise sul modo come av­
venne la morte del colonnello Pntti. Ciò 
è in opposizione con qUHOio nfiermano 
alcuni, non avventatezza, dichiarando la 
morte del Putti assolutamente naturale. 

Loro va via. 
Da uno specchio pubblicato dal mini­

stero risulta che l'importazione in Italia 
dell'oro nei primo semestre di quest'anno 
ò Hlato di 3 milioni, menlre l'unno ecorso 
durante lo stesso perìodo ò stata di 11 
milioni. 

L'esportazione che lo scorso semestre 
fu di 98 milioni, l'anno passalo (lempre 
nello stesso periodo) fu di 5 milioni. 

Il nostro mercato monetario minaccia 
a dissanguarsi. 

/! « Solunto ». 

La Bassigna smentisco la notizia della 
riunione del contenzioso diplomatico alla 
consulta per l'aff-irs del sequestro del 
Solimio. All'erma poi cho il governo si 
astiene da ogni ingerenza in tale fac-

tese è avvenuta un orribile disgrazia. 
Un ragazzo fu preso fra lo ruote den­
tate e venne sfracellato, ridotto una 
massa informe, 

Le Borse. 
Le borse di Berlino e dì Londra con-

tiauauo ad avere una buona tendenza, 
malgrado l'incertezza della situazione 
In Asia. 

Ult ima Posta 
/{ riscatto di Gordon. 

Londra 21. Comuni. Dourke rispon­
dendo ad una interrogazione rlsguar-
dante le recanti asnerzioni di Dilliiig 
dica che Granville lo autorizzò a di­
chiarare che io seguito di circostanze 
scuotevano la fiducia ohe avrebbe potuto 
avere prima in I3ill<ng ed in presenza 
delle cuneìzioni in cui Dilllng propose 
il riscatto di Gordon, Granville dopo 
consigliatosi con H rtinghton, non cre­
dette dovsr dar seguito alla proposta. 

Quel i:he dice un corrispondenle. 
Il corrispondente del Marning Post a 

proposito dell'ambasciata maroccbiua che 
si reca in Italia ricorda che Gla^stoue 
e Granville vennero meno alla promessa 
di aiutare l'Itilla contro le mire delia 
Francia, la quale riuscì ad annettersi 
Tunisi, mentre l'Italia maoteone la sua 
promessa di risparmare all'Inghilterra 
il Dasco della dimoslrazione navale di 
Dulcigno. 

Non è vero ohe Crispi abb'a assunta 
davanti al Tribunale francese la dif"sa 
dulia Navigazione generale italiana, Egli 
non comparve nemmeno in tribunile. 
Ha oonf-rito però, con parecchi uomini 
polilici francesi circa il sequestro. 

Il riso. 
La Francia non vieta l'esportazione 

del riso, osa si oppone all'importazipoe 
del riso nostrano misto all'orientale che 
ò soggetto a un dazio. Si sta ora trat­
tando per risolvere, in modo soddisfa-
oeute per le due parti, la questione. 

Richiesle — Chiamali. 
Sono pervenute al minietero della 

guerra molte domande di distinti uffi­
ciali che chiedono di essere destinati 
al presidia di Massaua per colmare i 
vuoti In seguito alle morti e alle ma­
lattie. 

Il prefetto di Napoli Sanaeverino a 
il pindico Amoro sono stati chiamati 
telegraficamente a Stradella dall'on, 
Depretis, 

'Trattasi secondo gli ufficiosi di ap­
pianare nuove difficoltà sorte per lo 
sventramento, 

Invece la Tribuna dice che i capi 
dell* amministrazione napoletana confe­
rirono con Depretis intorno alle immi­
nenti elozioni, 

17» enciclico — Tajani — una disgraiia. 
Subito dopo il concistoro del 27 il 

papa pubblicherà l'Enciclica sopra il 
liberalismo già annucialo in principio 
dell' anno. 

Egli fliserà i limiti dell' accettazione 
della dottrina libomle, senza opposizione 
alle dottrine cattnhche. 

Il ministro Taiani prepara una nuova 
circoscrizione giudiziaria, allo scopo dì 
ulcuue economie. 

In nua furaaca fuori di Porta Por-

Tslegramml 
A l e s s n n d r l f t 20, In seguito al 

trasferitUHnto oggi avvenuto dilla do­
gana, le merci importate subiranno la 
imposta, cosidetta su) quai, di 1|2 par 
cento. La compagnia di navigazione e 
i negozianti protestarono energicamente. 

] * a r l | $ l 21. Courcy telegrafa che 
il Toiichino é aiicora turbato da bande 
comparse al nord ovest del Delia. 

C a i r n SI. Molti in.sorti attacca­
rono lì 15 corr, il sobborgo di Kas-
sala. 

Dopo un combattimento accanito, la 
guarnigione rcipinse gli iosorti, uccisa 
e feri circa 3000 U"mini; si ìmpadr'ml 
di 1000 buoi; di 1000 montoni e di 700 
fucili. 

X i o n d r a 31. Lo Standard e il Da>ly 
News constatano ciie i negoziati con la-
Russia non sono progrediti. 

Si ha notizia di uno sciopero colos­
sale avvenute nelle filande di Aldham 
in seguito a diminuzione di lavnro. Gli 
sciopernnti sarebbero circa 25,000. 

XiOndra 21. La Morning Post dice : 
Assicurasi che il Eoveroo conformemente 
all' opiuione di Wolseley non abbando­
nerà né Dnngola né Kartun. 

C i l l r o 21. Il Bosphore Egijftien pub­
blica una lettera del macchinista Geni, 
sfuggito da Barbar, 'aSfarmante cho Oli­
viero Paio è vivo e trovasi a Berber. 

FIRENZE, il 
Napoloonl d'oro —,—i liondr a 26.17 I— 

FniKme 100.46~'- Axjonl Munip, — t.Ftatioa 
Nuionale — ; Ferrovie Meriil, (con,j 087,— 
Sanisa Toscana — • Crtdito Italiano Mo­
biliate 906,60 Bendlta italiana 95.85 i— 

BEHLmO, ai. 
Mobiliare 465,— Anstrlteha 439.(0 Lom-

baide i'3l.K lUllane 95,70, 
FABtOI, il. 

Boadita 8 Oto Sl.—i Bandita S 0[0 110S6— 
Bandita italiana liS.OS— ForrovlC Lomb, —.— 
Porrovie Vittorio Kmanaeie —,—j Ferrovie 
Romane —•.— ObliiiKasìonI —.-- Utwin, 
ih 10, —I Inglese 09, Bil6— Italia t— Banca di 
Farigi 6.86 

VrENNA, 21. 
AToMIIsre 284 "0 Lombarda 1S4 2S Ferrovie 

Austr. 299,— Hanca Nazbaat? 864 Kapo-
leooi (l'oro 0 89 '.yÀ CamMo Pubbl, 49 67 Cam­
bio [.nniira lii4 93 Anstrlau 8:1,60 Zocchial 
imperlali 5,89, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 32. 

Bendi'ta italiana SóIS [serali 91.2S ( 
Napoleoni d'oro — . • 

VIENìTA, 39. 
Rsadlta austriau (carta) 82,70 Id, antr, (ari;,! 
W,iO H. ansi, (oro) 109 05 Londra 124.90 
H»p, 9.89 —1 

PABIQI, 22. 
CUiuora della sera Band. It. 96,— 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSCU. 
BWATTi AusssANCRO, gerente respons. 

Memoriale dei privat i 

Afliana, 20 luglio. 
Col principio della settimana è risul 

tata una discreta ricerca nei diversi ar­
ticoli greggio e lavorati. 

Huoua parto dì queste proporzioni do­
vevano bensì essere sottoposto all'estero, 
ma ciò prova cho il consuma tende ad 
interessarsene, e che forse più non gli 
pare inverosimile il cambiamento pro­
dottosi a riguardo delle nostre sete. 

Le vend te oggi verificatesi confer­
mano la ferma stazionarietà dei prezzi. 

DISFAOCI BI BORSA 
VENEZIA, 31, 

Rendita vnrl. 1 gennaio dn 9^ 88 a 03 03 Ul. o^ 
l luglio 06 15 a Do Su. Azioni Banca Nazio­
nale —.— n, —.— Bani'a Vnneta da 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
—.— Sor-ietA OoRtruziooi Venjta —,— a —. 
Cotonificio Veneziano —.— a —.— Obblig. 
Preatito Vonozia a premi —.—. a —..—. 

Camhi. 
Olanda se. 3 l̂ S da — Oorntania — da 122,45 

a X'iiS.tió 0 da 12:̂ .70 a 123. . Francia S da 
101)26 a lOu-BO. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 25 15 a 2Ò.20. Svizzera 4 —.100 
a luo.io e da lOO.ió a lUO.Sò. Vicuna-Triosto 
4 da 203.— a 203.&D, o da —.— a —.—, 

Valute, 
Pezzi da 20 franchi da —,*-. n — .—; fian-

tionote anatriocho da 203 — a 203.00 
Scoìito. 

Banca Nazionalo 5 — Banco di Napoli 5 — 

D'affittarsi 
I l P J t Q ì V A C C O , distante dalla 

Città di Udine circa 6 cliilom,, avvi un 
Y l i l l n o s i g n o r i l e , ammobigllato 
sfirzosamente, con utensili da cucina, 
porcellane, terraglie e cvistallerie, si­
tualo in vaghissima posizione, com '̂Osto 
di N. 1 3 n m b i c n t i , bagno, scuderìa 
per quattro cavalli, rimessa, giardino, 
acqua dì eccellentissima qualità ed ab­
bondante. 

Per trattativo rivolgerai Udine, Via 
Grazzono, n, 25, primo pfeno, 6 

DEPOSITO E RAPPRESl'tiSZi 

DI VINI BI MARSALA 
presso ILiil;;! I t n i n p i n e l l f 

17 U D I N E 

suburbio Chiavris N, 9 

provenienti dalla rinomata Fattoria 
dei fra lei II Lombardo - Trapani 

in recipienti di pipa • cioè litri 400 
» » » mezza » » 200 
» » ». quarto » » 100 
» » » otiapa » » 50 
» » » sedicesimo » » 26 

delle qualità Italia, Inghilterrn, S, 0. M. 
ossia Superiore e Garibildi dnlep. 

Casse di bottiglie da 24 e da 12, 

PKR 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qual i tà a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JSardusco 
Mereatovecchìo sotto il 
Monte di Pietà. 

Banca Yeusta • Banca di Crod. Von, — 

LONDRA, 20, 
Inglese 90 5|1& Italiaoo 91 Ipl Spagnnolo 

—.—: Turco —.—. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858 

Siim. sig. Farmacista Galleani 107 
Milano, 

^'oi, autori della P o l v e r e p e r aeqiaii 
setlatlTA, so da 2'2 anni la troviamo cosi 
baI>;(imtCA nelle (ìoiino per injezioni e lava' 
ture profondo (maggiormente d' ostate), non 
po,<<siaino por.iiiiidfrct elio possa tornare tanto 
siilntaro aii'uoino, sempre inteiidìamoRÌ per 
iniezione ; ari poi naso dot si{>iior L, L. ba­
gni, 0 sempre ba^ni, lo rìpotiiuno, neil' in-
leresso d'una sua radicale guarigione, Quamlo 
assniutanicnta fossa irnpaqsibilatato di fare 
i bagni, inzuppi dolio pezzuole noli'1104311111 
HcalulIvA od avvolga bone il pono od i te­
sticoli e rio sera 0 mattina almeno. 

t, oontrario niriindliinonto della cura l'ir-
rfigolarità vale a diro con continuità nei fia-
gni .sedativi, onclie presentativi prima a 
dopo il coito. 

Vi saluto dlstintamonto. 
F. NEUTON 

14, Place da la Borsa, 3 etrig:e. 
Prezzo L, t . i o ni flacone; a domicilio, 

a mezzo pacco postulo, aggiungasi 50 cent, 
'rotalo U 1,«« pur posta. 
Scriverò franco alla farmacia Galleani, 

Orario ferroviario 
(vedi quar t a p a g i n a ) 

Il premiato Istituto bseologioo di A8C0U'> 
PICENO diretto dal cav, prof, Erasmo 
Mari, incoraggiato anche dai risultali 
sempre più profìcui ottenuti in seguito 
all'ultima campagna nel Vflneto e sps-
oialmenfe a Vidor, Valdobbìadene, .San 
Giovanni di Valdobbìadene e S. Pietro . 
di Btirbozza (Provincia di Troviao), offra 
alla sua numerosa clientela per II ven­
turo anno ed a condizioni vantagglnae, 
il proprio seme bachi ooniozionato a si 
slettiB oellulara oon selezione tisiologìoa 
e microscopioa. 

Pt-r maggiori schiarimenti, programmi 
a stampa ad altro, rivolgersi all'unioo 
rappresentante di detto Istliuto per la 
Provincia dol Friuli sig, l l o s s e l t O 
O l l i s r p i t c , ' ODINE, Via Sitvorgnana 
num. 14. 3 

SEMEJACHI 
La semente b<cbi dello Stahilimeoto 

del signor Pietro Bidoli di Coneoliano, 
viene venduta ai seguenti prezzi : 

Il seme cellulare giapponese verde e 
bianco L, 9,SO per ogni oncia di 27 
grammi. 

Il seme industriale verde L. &,SO 
per oncia di 27 grammi e h. t per 
ogni cartone. 

Il seme cellulare di primo incrocio 
biaiico verde L. 1 9 per ogni oncia di 
27 grarnmi, 

Il seme incrociato bianco-giallo ed 11 
giallo brianzolo a L. 1 4 per ogni oncia 
pura di 27 grammi. 

Ppr ordinazinni presso la Dilla 1 " C -
R A S A I U T A e D E I i HiKCSItO 
Udine, pì..zza dil Duomo. 

Per informazioni preaso i signori 
Adolfo Mauroner, Rubini Pietro, Giorgio 
Picco e conte Antonio di Coiloredo. 

VASGHE..BAGNI 
da vendere o da nolleggiare 

PRESSO IL BlKDàJO 

GI07AOTI PEEim 
UDINE 

Via Nioolò Lionello (ex Gortellazzis) 

trovasi un copioso assortimento di "Va'-
s c i l e d n l i a g i l l , a doccia e senii. 
cupj tanto da venderò ohe da nolleg-
giare. 

Tiene inoltre, pronta da vendere a 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER INCENDIO 
munita di tutti gli attrozzi occorribill 
e montata su carro a quattro ruote, 

>TI Pfì< TRIFOGLIOjNCARNATO 
La semente di trifoglio 

iiicnpiiulo (Arbe rosse) si 
vende pui-issima, pi'es,so la 
Ditta E ' x i r a s a . i i t a , e 
I 3 e l 3^Teexo in Udùie 
piazza dol Duomo palazzo di 
Prampcro. .\ 

Nascita ga ran t i t a . 
Pfczzi discreti — Cam-
ioni e cataloghi gratis. > 

Da Tendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del FrìulL 

UNGUENTO SANA-MALI 
' Ì B O Z G T T I 

iyeii Avviso 4^ pagina. 

K 



:IL.-..E.RI.0L1-., ~.^^;.. 

Le inserzioni dalt EìStero 
;, E. 3B. Ól)Iìè|tì.l Parlg 

pbr '"M- Priuli si rieeTóno eselusiyamèmenté presso, l'Agenzia Principale di Pubblicità 
?ar1gi e Boma, e per l'interno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 
""""•"'•'•'"•""— "• — '.-'--—'————* •""• '-— -—• ' — •'• '—— ' » " ' • ' •"• •••••'—- • — • • • — - • • » • • . — - — . — I . - . — * '' ' • — a ' . " n " a ' n " i r->itr'^iit"sA'"7n viCrTTTt?'Sitarsi 

e ti MFilll 
Che, 1̂  sola Fnrmticla, Ottiivio (Jalléani 

di-Mil«M'd cod'Laborattirio' PiMtaS.S. 
PifttfPjO, tino, a..possiedo la r edo lo « 
miiKiKtrnlo r l e t s i t n delle verti pili 
Iole del professore i i l I ICI ••OH'TA 
ddirOiii^ilrsKà di Pavia, lo ìjunli vfndonsi 
al prezzo di L. S.20 In scatola,' nonché la 
ricetta dell» polvere per acqua sedati»» 
fidr bagni, olio costa L. Ì.'M al flacone, 
!l tutto (%-iJtnea a d u i n l c l l l o (a mena 
postrjlaj. 

' ' pucsti d u e vc«;ctnll preparazioni 
Boii sólo nel nostro vi.igglo 1873^7j presso 
b,cliniche Ingfosi o Tedoàcho elibimo a 

•cm)ìjiltitar9*ima ancora in un rwente viag-

«itilhdo'il Chili, Paraguay, RBpnb.b|ip»,Af-(i 
^'genlina, Urairuay od il vasto imperò del 
. Brii»ilo, Pbbimo a perfezionare col fr»qiien- ' 
•mre. riueftìi o,i^«l»ii.-specie OIIBI grands 
.'delli Santa Misericordia a Bio Janeiro. 

MiìanOf 2-1 Novembre 1881 
^t . - • * - « — — — — - ^ * " 

On. sig.O^T0mi(f>lU.utli.,^fl,,' , 
Farmacista'MUatio.. ,, 

Vi Compiego buono .8. M per nlVrèt-' 
Um Mote professore .1,. •>«HT.%, 
non che .̂Pfe.co/is poltre per.ttrqy,q,,stda-

' tivn'khmlhen l7 Oi^i esperimmo mila 
, wi('oì)r3ycq,8radlca|4oue la Bto>iior(iale 
flit rimUiAn' cronishe, ed in nteiini oasi 

eatarri e rìstringìmeiUi'urftrali, appli-
•'• (SwidoiiB l'uso joino da istruzione che, r̂o-
.• fasi' scenata del Professore I c I ' O l i T A 
'»~.in;.nt|esaideirinvloi dòn Considerazione 
'eredetemi , 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dptt. PAZ^NI 

'i ' Segretario at'Cong' tàed. 

fLlravang in tutte le prlnoip'ali (ar­
ie 'elèi globo, ,e non .aooettare le 

pericolose islsltioàzlòiil dl'quésto àr-
lioolo. _ _ _ _ _ ''*' 

Garrlapàndcnxa ^franea nn< 
. ohe I n llnicuo «triìniere. 

liii® iàlif 
-UBIKS 

. M«rcato»ecoliiO', . 
D E P O S I T O 

corEÌGÌ,,gi}adri, stanjipe. 
antiche" e moderne, o-
lepgràfi^j.liid dft spep-
cfiìò.'Càrte d'ogni gè­
nere a, macchina ed a 
mi^no; da spî iviere^ i^ 
stampa'e p'er òoinmer-
cio. Oggetti di, .cancel­
leria e' di disegnò.' ' 

Via Prefettura 

' PREMIATA FABBRICi 
liste uso oro , e, finto 
legno per comici e tap-
wzm^à^ a iiréxKl di 
n ibbr ica . Corhici di 
ogni genere é lavori in 
legno intagliati.ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Mania 
T . IPPGRAFIA . 

(editrice del, giornale 
politico ^ quotiaiat(0 II 
iViull» Si stampano 
opere, giornali, opu-
"sooli, avvisi,, registri, 
eccl con esattezza e' 
puntualità nell' esecn-
izioùeavproKKl con-
vcgilenllNNitni. 

'• , . . PRESSO.. . . , 

U PREMIATA FABBRIOà 

PIETRE' 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
riiiffirl, jgu>i-ta. T(|»nczln'. 
trovasi..')] p grande „dgr. 
posito di bocchette.per. 
paratoje ad uso irrigar 
zìone. Si .assunidpò in 
oltre cominissiqqi per 
qualunque lavóro in 
cemento. ] 

Pressò la stessa Ditta tro» \ 
vasi anobe'̂ un grande, depo- ' 
silo di Koiro raffinato. 

più. TósBi 

20'"MÌ'B'ESPERIENZI 2 0 
' -Le tossi si guariscono cgll'uso delle .Pillole della 
Penice preparate, dai f a r — ' "' •"" " *^'—""'' 
dietro il Duomo, WinSé 
Penice preparate, dai farmacisti B o s c r o e i^ui idri 

Una scaUola vaie 4 0 centesimi. 

2Q Ì M II'£SF£BI£NZA 2() 

UNGUENTO SÀNA-MALl 
Ammesso alle Mspiìshiom di Milano, 'Torino, Napoli e Pnkrmo. 

•I miglioro, l'iinloo dei incdienmcnll, l'Inipi^pcgglnltllo 

Premiato óon diplomi d'onore, Medaglie d'oro e d'argento 
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitari, di celebritî  mediche e di privati. 

Se t a n n i d i sp i cn i l l do s u c c e s s o 

Indispensabile a nualunque famiglia 

Blgiieillo S o v r a n o per guarire perfettamente le soinliche, artri-
tidi, reumi, .dolori, .d'ogni natura, flusBÌ fli sangue, emorroidi, flussioni agli 
occhi, to<sì, • costipazioni, bronphiti, solala alle mainmelle, tumori, ferite, 
^piaghe, ulceri, bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, 
, palpitazioni, geloni, ecc., ecc. 

Scatola coinun?.prmo L. S) Ì5,r„jio„s 
, id. J dî ljlfpp}!} do^e ». S) 

Si spedisce in .tn,tJo il Regno dietro r iraessa anticipata dall' importo, 
piti cent 50 por afFrancazibliè, a mazzo vaalia postalo o lettera raccomandata. 

Dir'.gfirsi, presso,l'unipq.proprjetarìf) QARLO DOZEIJl'Milano, Via Vi­
vaio, n. 16, Porta Venezia, e presso le primarie Parmacìè. 

Gratis si spedisce l'opuscolo a ehi ne fa domanda. 

D' affittarsi un appartamento in terzo 
pikno. Via della Prefetiura, Piazzetta Và-
lentinis Gasa Bardusoo. 

GLORM 
. L i q u o r e s t o m a i i c o da prendersi solo, all'ac­

qua od al. Seltz. , „ . . 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, ts 

facilita la digestione. '.,, . ., > 
Vendesi alfa Farmacia BOSEBÒ e SANDRI. 

LO STABILIMII'O I 
CHIMICO 

fi 

I PER LA PULITURA DEl' METALLI 

M,ÀRCA: ' H E R R Ì Ì À Ì ^ K ' L U B S Y N S K I . 

. ' . ,-r . ' v ^ •• • 
; Questa • pomata è deoisamoiiie il preparato più efficace, comodo, 

f il meno costoso di tutjlî glf articoli" simili, offerti ,al commercio. 
Essa è esente da qualsiasi,acido corrosivo e nocivo, e non con-

nene Che buono ed «tìii"sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre (inora usate, Lf. Pomata universale pulisce tutti i 

Ietalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. 
So ne applipa.5H)l'oggetto,d,a p(ilire una picolisslma parte, si 

ropiccia 'fortemente '?on un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dnto ufla nuova. stropicciai^ cor) un pezzo di panno 
sfeciutto; si vedrà'subito apparire un luoidcj brillanto sull'oggetto,— 
IJa Pomata universale,impedisce e toglie Isji ruggine i;d-fi'verderame 
Là .ammiiùstrazioni delle strade ferrate, ^ le compagnie di vapori, i 
l|oinpi|jrì ecc., radoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi:' e tutti gli stabilimenti in generalo ove tro­
vasi-nifllto metallo da ripulire se ne.valgono. 1 militari anche la pre-
feriscoiio ad ogni altra sostanza.. ^ '• 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
méntre esita, rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate fin (luì. le quali smesso coidetigono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 
<i .Una, prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 

le', mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe "fare l'inventore stesso 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imiiazioiie, e quiudi di oiua valore. 

\llni.c,q deposito,ili Utlinii,;.pr?9so il sigpor F r a n c e s c o MU-
nls i l i l Via Paolo iSafpi numero 20. 

mi-
brevettato da S. M. Il re 4'.Italia Vittorio Emanuele 

è fornito ...,.„,. 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi,'Becker, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampazuini, Paterson' s -toseiioei. 
Cassia'Alluminata Filippuazi ecc. ecc. atte a guarire la tosse, ^auc^dipe, 
costipazione, ,bronchita ed altre simili malattie; ma il sovrano 'dèi rimedi, 
quello ohe'in SUD momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 

.è'ohiairiato col nome di . . . 

SÌ' . 1 Polveri Poltoraii l*up|»i.,,i • , 
, 1 Queste-polyeri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèclainse 
ohe si'spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie jdii'malattia; esse si raccomandano da sé col solo pome e sia 
per la semplice ed̂  elegante • confezjpne, sia pel prezzo meschino di una 
lira al pncclietto, sorpassano qualsiasi'altro medicamento di simil genere. 
Ogni .pacchetto, .contiene 12 polveri'con relativa ,istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia'Filippuzzi 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti spe'oiklità, ohe fra le tante 
•lesperimontate. dalla scienza modica nelle malattie' a cui si riferiscong' forono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione acciiratà, le 
più adatte a.curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; ; ' • . • 

i i |clr«p| io d i n i r o « r a | a t t a ( o d l onlon e f e r r o per combattere 
.1» rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
,la clorosi'e-siipili. , . '' . , • 

S o i r o p p o d i Abe t e Ulano,o efficace contro i catarri cronici',dei 
bronchi, della vescica e ib^ tutte le'affezioni di simil genere. 

S e l r n p p o d i e.IMnu e reirro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad elimioare le malattie croniche del 
.sangue, le cachessie palustri, ecc. . ' •.-.i-.r - -
, Molroppo d i « i i t r amo a l l a codelnto; medicamento'riconosciuto, 

da tutte le autorità^ mediche come- quello che gua'riseb' radicSlifiente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a'ciò " "' ' 
'fli Bifosfoi 
ì'Odoiitalg\ ,, , , _„ 
di ilertùzzo con e senza pr'oiojoduro di ferro, ' le polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini' ecc «co. ' ' " ' ' . 
, Specialità nazionali ed est-re come; Farina lattea Sestlè, Ferro Brapaise 
Magnesia Uenry's e Lantriani, Peploiie e P^fincreatiua Defresn', Liquore 
Goudron de Cugot, Olio di Uerliizzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferr 

' Faoilli, Estratto Liebig, Pillole Oehant, Porta, S/iellanzoti, Brera, Cooper's 
Holloway, Blancard, (ìtacommi, Vallel, feblìrifugo MifiUi, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Oalleam, cttW/Hoo l-atz, Ecrisontylau, Elatma 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora; esci ecc. - ' . . . ' ' • i •.> , 

L'assuriim^nto degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è "Complèto'̂  

, , Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Partenze •AiAW-

, DA munii ' i. VSUÌÌHM ' 
ore 1.48 ani. miâ o. ore T.ar'àw! 

, 6,16 ani omnibus , 9.48 ast 
, 10.20 ani. diretto ' ' , 1.B0 p. 
» 13.60 nom omalbu't n B.16,p., 
» 6;2«' „ ontalbns" ' , ' 8.55'p. 

, » 8.JI81 ; diretto i n.m p. \ 

fatteìizì 
ÈA VKWKZIX' • 
ore 4.80 a&f. 
. , 6.25 ant. 
- 11.—ani. 
, S.lOp. 

. v, . » 

ditftto 
orantbnî  
omnibus. 
dlrettp 

. onmibus 
tnlato 

'A tlDlNB ; 
ore' 7.87 tùrf." 

„ 8.84 aiit, 
, 9.B0.J,.. 
, e.29,p. 
, 8.16 p, 

. DA VbUt&i A PÒNTISBIIA DA PONTUBB^ , A mmit 
ore 6,50 aut; oranlb. ore' 8.46 ant. ère 6.80 ant, 

. 8.20 ant' 
emidb. ó» 8.18 ani. 

, 7,46 iSk - dbfetti) g 0.43 ant. 
ère 6.80 ant, 

. 8.20 ant' ditolto „ 10.10 ani. 
, lO-BOant. OBUlib, n 1.88 p. ' , 3,35 fi omnib. t, 5.01 p, 
» 4.80 p. omnib. , n 7.28 p. n '•— P' omnib. , 7,40 p. 

• , ,8.86 p. diretto ' , 8.88 p., , 6.86 p. diretto , 8 , 2 0 p. 
DA ODINE. , ^ ., A TRIKUTli; DA T K I K S T B A UDINB ' 

ore 3.50 ant. misto ore 7,87 ant ore 7,20 ant. omnib. ore lOi— ant. 
'„ 7.64 ant. omnlb. „ 21.26 ant. g 9.1U ant. omtilh , 12.80 p, 1 

, 6.46 p. draUib, „ 0.62 p. , 4.60 p. omnibus , S.iiR n.' 

, 8.47 p. omoibi » 12,80 p. » 8 . - p. misto , 1,11 ani. 

SI 
,;i.ai.,'l.. 

f ' t : ' » '.'..M'Ì 

Avtisi a ifézii modicissiffli 

L'uso dì questo 
fluido' è'"có'3l dif­
fuso.,che riescesu-
perfliia .o^nì Uo-
coinandazione.Su-
periore ad ogni 
allrb preparato di' 
questo gener^e, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vec­

chiaia la più a-,, 
vanzata.̂  '."'Pt'!'" 
sce lo ' ii"rigidirsi 
dei membri, e" 

"serve speòialmen-
té' a riiifoi'sàre i 
cavalli dopo gran- • 
di •fatiche. 

.Guariac» le afr 
fezìoni. reumati-
chbi i dolóri arti­
colar'! di Mtìoa' 

data la debolezza dei reni, visciconi alle gambo,'accavalcani'enti muscolosi, 
e mantiene le' gambe aemjjre ''asciutte e vigorose. . 

Unico deposito in Udipe alla drogheria, I P . n V à a l s I a l . . . 

iyc-i<iii^)iPi ir if;aeaat.s?j>i<c-vt>-air̂ '"---ai 

ODINE- TIPOÒRAFIA 
ì(i 

.M.:RABI)IISGO>DDiNE 
Opere 41 propria «diKione : 

A. "VISMARA: UornIe ,$ao ' l a l e j «n volume in'8°,' prèzzo L.'l.SO. 

P A R l i P r l n e l p t «eor leo .« lper lmét>(«l l d i Éflio^parasdJ 
toioKla-, un volume in 8° grande di' l'ÓÒ pagine, illustrato con 
12 figure litografiche e 4 tavole'.coloratei—1<. » .60 . 

VITALE: « . l ' o c o h l a t a i n t o r n o a n o i seguito alla Storia di 
un /ol/anello, un volume di pagine 376, «..i *.»Si. . • . .i •• 

D',AG0ST1N1. (1797-1870) B i c o r d i n i l U l a r i d e l ' F r i n i i , 
due volumi in ottavo, di pagine '428-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, I., 5 .0». •' . J , • . 

ZORUTTl: P o e s i e e d K e ed I n e d U e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; dije voluini in ottavo di'pàgiiie 
XXXV-484-65fl, con prefazione e biografia, nonché' il ritratto 
del.po'eta in fotografia'e. sei illustrazioni in litografia, l , . e . o o 

REBUFFO; T a v o l e d p » ! ! c l e m e n t i e i r oo l a rS , presa per 
. unità la corda (lOq .tj^le)yl,.,9_.50,.,| .,, ' ,, , . .„„. ; M , ., 

SP.-- lJ«^j!ÌC Ji ! !•, , r | * f J |H...li>lp' l'ii L t > ^ 

j%l>I.É';,WAT<HfcÌ' n i ÌB'OWi;\'Bl 

iV.l 

DI GIACOMO CQMESSÀT'fi 
a Santa Lucìa, Via Giuseppe Mazzini, in Uditi', 

VENDESI UNA. ', , , , 

Farina alimentare razion?Lltì p e r i B'OYIHI 
Numerose esperifiize praticate con Bovini d'o ani età nel-

.l'alto medine basso Friuli, hanno luminosamente d' , K t o che 
questa' Farina 81 può senz'altro ritenere il migli, ™ e più eco­
nomico di.tati, gì, a im.enti atti alla nutrizioneed ing Zo ZeZ-

.ti proni, e sorprendenti. Ha poi ^n^ speciale import? , "za pèrla nutri 

.zione dei vitelli,. E notorio che>n vitello nelffbb ^XSareiUatté 
dalla madre d,pensee non poco; coll'nso di onesta Farina non solo 

impeHi o ,1 deperimento ma è migliorata la m tr zinne! e b s° -
luppo ,dejl'ammale progreijisce raprdamente ' "». " ' o»^ ' 
„,„ ^r ^?"i^^ " ' "" ' ° ' ' °''°.''". ••» "*"' ••-»'•'" vitelli sui nostri 
mercati ed i\ caro prezzo ch^ si pagano, sr.ec isiniente quo li S 

l i a t ì l f T " ' " ' ' . " ' ! ' ' " " ? ™ " ' ^ ' ' » ' ' ""'•«'"l"''! '«' "PProffitanie .Una delle provo ilei reale.merito,di ouesta Farina d 'il «i,iifn 
"•"""NB ìll"^^ -ll»,' '»»';»^" 'a sTam aggio rde'ns^à""'" ' 
. ™ ' ! l ? ; ; u ? ? ° P ' " " " f ° ''1',"^" inolt™ provato che si presta 
con grande vaniagg.o anche alla nutrizion.e dei suini n n,r J 

Srperabili!""' . 'P^"»'-"-'" ' ' -una alim.'ntaSne'co,''risSlTatì 

er„zionfSe°sta"11r?'ùs*o'."' •""l"""""' ^ " » " ° '-«P»^"'^'^^ 

;i-
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Udine, 188B — Tip. Maroo BardiuGO. 


